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INFORMABREVE

n. 17/06.05.2020
Bando Impresa sicura: rimborso spese per acquisti DPI anti contagio
A1-17/1

Sul sito internet di Invitalia (https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/emergenza-coronavirus/impresa-sicura) è stato pubblicato il bando per accedere allo strumento “Impresa Sicura”, rivolto a tutte le aziende italiane, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano e dal regime contabile adottato, che vogliono chiedere un rimborso per le spese sostenute per l’acquisto di DPI, finalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Il rimborso è concesso fino al 100% delle spese ammissibili e fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile. Le fatture dei dispositivi acquistati devono esse pagate attraverso conti correnti intestati all’impresa e con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento. L’importo massimo rimborsabile è di 500 euro per ciascun addetto dell’impresa - a cui sono destinati i DPI - e fino a un massimo di 150mila euro per impresa. L’importo minimo rimborsabile non può essere inferiore a 500 euro. Le risorse disponibili sono 50 milioni di euro. Le spese per l’acquisto dei dispositivi devono essere state sostenute tra il 17 marzo 2020 e la data di invio della domanda e non devono essere oggetto di ulteriori forme di rimborso o remunerazione erogate in qualunque forma e a qualsiasi titolo. Impresa Sicura rimborsa l’acquisto di: mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1, FFP2 e FFP3;  guanti in lattice, in vinile e in nitrile;  dispositivi per protezione oculare;  indumenti di protezione quali tute e/o camici; calzari e/o sovrascarpe;     cuffie e/o copricapi;   dispositivi per la rilevazione della temperatura corporea;      detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici. Impresa Sicura si svolge in 3 fasi: 1 - Prenotazione del rimborso: Le imprese interessate possono inviare la prenotazione del rimborso dall’11 al 18 maggio 2020, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 18.00, attraverso uno sportello informatico dedicato. 2 - Pubblicazione dell’elenco delle prenotazioni: Invitalia pubblicherà l’elenco di tutte le imprese che hanno inoltrato la prenotazione, in odine cronologico. Nell’elenco saranno comunicate:   le prenotazioni ammesse a presentare domanda di rimborso, le prenotazioni risultate non ammissibili. 3 - Presentazione della domanda di rimborso: Le imprese ammesse, potranno compilare la domanda di rimborso dalle ore 10.00 del 26 maggio 2020 alle ore 17.00 dell’11 giugno 2020 attraverso la procedura informatica che sarà attivata sul sito web dell’Agenzia. 4 - Erogazione rimborsi: Le attività per l’erogazione dei rimborsi saranno avviate subito dopo la conclusione della fase di compilazione. Si procederà con i versamenti entro il mese di giugno 2020.

Pronta modulistica garanzia prestiti alle imprese
A1-17/2
Sono disponibili i moduli per la presentazione delle richieste al Fondo di garanzia, avanzati dalle banche per crediti concessi a PMI e Mid-cap. Al momento risulta completata la pubblicazione degli strumenti per attivare la garanzia pubblica che, ai sensi delle nuove regole europee sugli aiuti di Stato, può raggiungere il 90% del credito erogato (100% nel caso di finanziamenti fino a 25.000 euro), entro un massimo di 5 milioni di euro per impresa. Il modulo 4 bis deve essere compilato per le richieste di finanziamento fino a 25.000 euro mentre il modello 4 per gli importi superiori. Alla data del 28 aprile, le richieste di garanzie pervenute al Fondo di Garanzia sono state 38.921 per un importo finanziato di 3,6 miliardi di euro. Tra queste, 20.835 operazioni fino a 25 mila euro, con copertura al 100% per un importo finanziato di 450 milioni di euro, 919 operazioni di rinegoziazione e/o consolidamento del debito, con credito aggiuntivo di almeno il 10% del debito residuo e 13.103 con garanzia diretta o indiretta all’80 e al 90%.
Esonero contributivo per assunzioni under 35
A1-17/3
L’INPS, con la circolare n. 57/2020, ha diramato le regole per beneficiare dell’esonero contributivo per le assunzioni di under 35 che non abbiano mai lavorato con contratto a tempo indeterminato, di cui ne possono beneficiare i datori di lavoro che abbiano assunto o assumeranno i predetti soggetti nel 2019 e nel 2020 a tempo indeterminato, comprese le trasformazioni di contratti a termine. Il beneficio consiste nella riduzione del 50% dei contributi datoriali, ad esclusione del premio INAIL, con tetto massimo di 3.000 euro all’anno. Sempre nei limiti dei 3mila euro, l’agevolazione sale al 100% nel caso di assunzione effettuata entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio, con riguardo ai giovani che sono stati impegnati, presso la medesima azienda, in attività di alternanza scuola-lavoro o periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato in alta formazione.
Grave errore professionale: intesa anticoncorrenziale in precedente gara comporta esclusione
A1-17/4
L'intesa anticoncorrenziale finalizzata ad alterare a proprio vantaggio l'esito di una precedente gara, rientra nella nozione di "errore grave nell'esercizio dell'attività professionale" che legittima l'esclusione del concorrente dalla gara pubblica. Lo ha affermato da ultimo il Consiglio di Stato, Sez. V, n. 474/2020.
Gare: sequestro penale conto corrente non è causa di esclusione
A1-17/5
Il sequestro penale preventivo dei conti correnti e crediti ex articolo 321 del Cp non può essere annoverato come causa di esclusione ex art. 80, comma 5, lettera c), del codice appalti, che ricomprende situazioni oggetto di valutazione discrezionale da parte dell’ente appaltante, se sussumibili nella categoria di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità dell'operatore economico. E’ quanto  chiarito dal Consiglio di Stato, Sez. III, sent. del 2/4/2020, n. 2245.
Chiarimenti ABI prestiti fino a 25.000 euro
A1-17/6
Lo scorso 24 aprile l’Abi ha chiarito che i nuovi finanziamenti rilasciati in favore di PMI ai sensi dell’art. 13 comma 1, lettera m) del DL 23/2020 “Liquidità”, non possono essere utilizzati per compensare alcun prestito preesistente, sia nella forma di scoperto di conto sia in altra forma di prestito. Si tratta di quei prestiti, con garanzia statale pari al 100%, destinati a PMI e professionisti con importo che può arrivare fino a 25mila euro (o entro comunque il limite del 25% dei ricavi), di durata massima di sei anni e con un periodo di pre-ammortamento di 24 mesi. L’impossibilità di compensazione si verifica anche nel caso delle imprese che abbiano comunicato di utilizzare la moratoria straordinaria di cui alla lettera a) del comma 2 dell’art. 56 del DL  n.18/20 “Cura Italia”, ovvero nel caso in cui gli importi accordati sulle aperture di credito non possono essere revocati fino al 30 settembre 2020.
Circolare degli Interni su DPCM 26 aprile
A1-17/7
La direttiva del Ministero dell’Interno del 2 maggio 2020 chiarisce innanzitutto che, per effetto dell’ampliamento del novero delle attività consentite, risultano comprese nell’allegato 3 del DPCM 26 aprile 2020 anche quelle attività la cui prosecuzione, ai sensi del DPCM 10 aprile 2020, era sottoposta al sistema della preventiva comunicazione al Prefetto. La direttiva conferma inoltre che sono consentiti quelli dettati da comprovate esigenze lavorative, anche per quanto concerne il divieto di trasferirsi o spostarsi, con qualsiasi mezzo, al di fuori della Regione in cui ci si trova. È comunque consentito il rientro presso il proprio domicilio, residenza e dimora. Una volta rientrati, si può uscire dai confini della Regione solo per le motivazioni consentite, tra cui le comprovate esigenze lavorative. Le attività consentite sono condizionate al rispetto delle disposizioni contenute nei Protocolli di sicurezza, sia quello confederale sia quello per i cantieri, sottoscritti entrambi il 24 aprile scorso. Le comunicazioni ai Prefetti sono sostituite da un sistema di controllo sull'osservanza delle suddette disposizioni per la sicurezza nei luoghi di lavoro. A tal fine, vengono costituiti nuclei di controllo. L'eventuale violazione dei Protocolli anti contagio prevede l'applicazione del sistema sanzionatorio previsto dal decreto legge 19 del 2020, articolo 4, salvo che il fatto costituisca reato, sulla base del quadro normativo delineato dal Testo Unico sulla sicurezza. Si rammenta anche la possibilità, già all'atto dell'accertamento, di disporre la chiusura provvisoria dell'attività. La circolare evidenzia inoltre che restano ferme le misure più restrittive emanate dalle singole Regioni.

Linee guida monitoraggio ponti esistenti
A1-17/8
Sono state approvate dall'Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici il 17/4/2020 le Linee guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti.
Regolarità fiscale e accertamento debito tributario
A1-17/9
L’avviso di accertamento fiscale non impugnato determina l’esclusione dalla gara anche senza iscrizione a ruolo del debito tributario. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, 14/4/2020, n. 2397.
Pubblicata ordinanza con prezzo mascherine
A1-17/10

E’ stata pubblicata l’ordinanza n. 11/2020, con la quale il Commissario Straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica Covid-19 dispone il prezzo finale di vendita al consumo delle mascherine chirurgiche, riportate in allegato 1. Tale prezzo non può essere superiore, per ciascuna unità, ad € 0,50, al netto dell’imposta sul valore aggiunto.

Responsabilità azienda per protezione inadeguata
A1-17/11
L’azienda è responsabile per colpa specifica nel caso di incidente del lavoratore se non abbia fornito protezioni adeguate, non abbia informato sui pericoli e non aggiorni il documento di valutazione dei rischi. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 13575/2020.
Valida cartella notificata in pdf
A1-17/12
E’ legittima la cartella di pagamento notificata via Pec con un file Pdf e non P7m. Lo ha affermato la Ctr del Lazio, con sent. n. 1297/19/2020.
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